      Vecchio 

      di Massimo Spataro 1999

      Vecchio è già domaniSogni le stagioni

      le scadenze di una vitanel sonno barcollante

      di tempo brevi spazivivere giorni rimasti

      appena lesinati anni che dormono

      e mal godutiqui per sempre

      Lacrime ormeggiateBallare un avventura

      su un viso senza rispostetemere di viverla

      aspettano vagabonde liberarsi della paura

      i passi di una mortetanto da spiegare 

      già presenteniente da pensare

      Ma il mondo gira vestito Ma il mondo gira vestito 

      e senza scarpe ai piedi bussae senza scarpe ai piedi bussa

      alle porte delle speranze alle porte delle speranze 

      lontane dai fantasmi della vita e senza scusalontane dai fantasmi della 

      vita e senza scusa

      Sentimento di vendettaSentimento di vendetta

      entusiasmo rovesciatoentusiasmo rovesciato

      dagli alberi ansimanti dagli alberi ansimanti 

      scivolante tentativo di un cammino applauditoscivolante tentativo di un 

      cammino applaudito
      Pensieri emozioni  

      di Massimo Spataro1999 

      Un vita piogge di tempo Appassiscono dal timore I pensieri le emozioni

      per un sentiero annunciato straniero di comporre i sentimenti indolenti falsi 

      amanti che danzano strano

      false le strade le parole confusi mentono per niente confessano l'attesa 

      segreto di stagioni

      vendute morte al momento intorpiditi dai ricordi rimpiangono i desideri invano

      spogliate del verodi attimi languenti 

      I pensieri le emozioni

      Pennelli finti su tele vuote Sensazioni da slegare inseminati da testamenti 

      insani

      le passioni ombre spente riflesse tra i cuscini insuinuate deliquio 

      gioco dipingono frammenti fantasmi di domani

      notte stanca impaziente fioca luce di un bel sogno tornano e 

      ritornano............................

      dolente l'alba nuda morde mute regole da aggirare 

      sospesa ad un malessere finti eroi per poco 

      I pensieri le emozioni pensieri le emozioni 

      non esistono i silenzino esistono i silenzi 

      anime dipinte mai udite anime dipinte mai udite 

      dalle vite dalle vite 

      Muschillo 

      di Massimo Spataro1999

      Della scuola un fiero prepotenteAlle spalle un sole sorridente

      cullato da un contesto negligentesulle scarpe il buio è impaziente

      arroccato in ua chiesa sconsacratageenerosa ombra di libertà

      brinda all'impresa appena natasu di un viso ancora innoccente

      dai soldi da poco accarezzatoscordate le ore di un tempo

      d'un tratto l'incantesimo è spezzatoucciso dai trucchi dell'età

      muschillo in un giro intraprendente ucciso per sempre.

      le emozioni di un bel sogno impertinente 

      trasgressione convincenteConfuso dalle prediche martellanti

       figlio di cammini delinquenti

      Rubate delle lacrime il mattino trapela lo stupore da canaglia

      tradisce ore liete sul cuscinoimmagine dei campi da battaglia

      cento e cento volte e cento ancorascintilla del fuoco impazzita 

      minuti in cambio d'ore di buferasi spegne bruciando la poca vita 

      senza risposte o sapienti verità muschillo in un giro intraprendente

      domande sincere alla tua semplice etàle emozioni di un bel sogno 

      inpertinente

      muschillo in un giro intraprendentetrasgressione convincente.

      le emozioni di un bel sogno inpertinente 

      trasgressione convincente. 

       Maschere in vetrina 

      di Massimo Spataro1999

      Anime sporche cicatrici della storiaOcchi rapiti silente perversione

      uccidono pentimenti moribondiscintillano coi venti di primavera

      assolvono da piaceri ripugnantiraccontano di rose colte contro tempo

      celebrano finti dissenzi verida vili padri padroni

      odore di silenzio tra la gentesparisce svuotata la,pietà crudele 

      senza più voce la compassione per tempol'angoscia che il tempo sa già 

      Sparse di veleno le vergogne temuteUrla di madre riflesse allo specchio

      riversano per strada contegni diligentiinventano stagioni giardini della 

      memoria

      attenti che dai lamenti possan nascere il coraggio di una morte contro 

      serire tracce evidentila nuda rassegnazione

      l'odore di silenzio che emana la genteimmagine sfiorita consumata vive

      sull'ignobile follia esistentelo sdegno nel dolore spirata

      Come maschere in vetrina esibiscono apparenza inumanaCome maschere in 

      vetrina esibiscono apparenza inumana

      impalpabile presenza l'ipocrisia della vita quotidianaimpalpabile presenza 

      l'ipocrisia della vita quotidiana

      Vite dimenticate 

      di Massimo Spataro1999

      Città dannate dalle grida cavalcateCorpi rotolati al centro al mondo 

      ore infeconde fredde vite pianteeterno rumore silenzio di ore buie

      strade brillanti le morti confessate 

      testomoni delle pene di vite ormai andateNuvole violentate da pianti 

      sedicenti 

      le persone che inpressione abituate a masticareruttano di sielnzi piogge 

      convincenti

      aria diffidente trappola di coscienzeuomini trascinati come abiti tarlati

      blaterano indossati commenti come cantibarattano volentieri ricordi 

      strapagati

      gli animi dissetano a farne veri vantialle fiere dei rimpianti sapienze 

      invocate

       usanze ereditate le memorie già assediate

      Corpi rotolati al centro al mondo parlano incuranti linguaggi consumati

      eterno rumore silenzio di ore buiescartano sfiniti gli eccessi respirati

      Veleni imbarazzanti alle noie quotidianeCorpi rotolati al centro al mondo 

      colpe dei perdenti le miserie unameeterno rumore silenzio di ore buie

      lusingati da menzogne le morti molestanti 

      rubano appena minuti già mancanti 

      falsità rimbeccate inevitabile tendenza 

      soffre l'onestà abbandonate le realtà 

      maldicenze insiuate le difese commentate 

      diventan rare le vergogne rinnegate 

Benvenuti al sito MalavogliaPetali di rosa  

      di Massimo Spataro1999 

      Liberamente ti dai sempreStancamente nutri il veroScelte di vita ormai 

      passate perdute

      senza alcun rancoresino a lesinarne la fineripensamenti nelle mani lontani

      nessun sapore silenzi asciutti chenei tuoi domani liberata viva

      per il nostro amoregraffiano il pensieroaltre speranze finite sepolte

      vesti all'occorrenza affiorano tra i risvegli 

      le ultime illusioninei mattini annodatiAvrai riflessi di vita

      scivolate in un istante giùalle ombre di promesse vanetra foglie di vento 

      sbiadite

      fra le cortesi crude frasidiventiamo vuoti lacrime di luce di stelle 

      precipitate

      costretti come siamo abbandonati noi stessibrilleranno di morte senza 

amore

      a vivere nell'altro continui a cospargere di cenere le risposte 

      nel gusto dela genteaffollate dai perché  

      col senso del dir nientearrugginite dai non so ché 

      Tornerai un giorno torneraiTornerai un giorno tornerai 

      A chiedermi petali di rosaA chiedermi petali di rosa 

Benvenuti al sito MalavogliaLibera 

      di Massimo Spataro1999

      Accecate del presente Nessun alibi alle guerre

      vite polvere di storiama imparano a mentire

      vagano nella mentea tradire vite vere

      Ingannate dalla morteLiberi libera la mente

      nei sogni soffocateLiberamente Libera

      nelle attese dissolte 

       Nascondigli rinnegati

      Risvegliate dal clamorele risposte preparate

      del giocoliere delle colpecon le parole improvvisate

      pagano il prezzo ad oresciupano fiati ormai sospesi

       fragili vanti le vite beffate

      Camminare all'indietro 

      ballando col passatoInchiodati alle credenze

      accorgersi del vetrodalle vendette respirate

       con le promesse ormai disperse

      Liberi libera la menteamaro sapore 

      Liberamente Liberail tempo che muore

      Rassegnate al bagliore del tramonto dei poeti 

      mendicanti del dolore 

Benvenuti al sito MalavogliaCanzone del vino   

      di Massimo Spataro1999  

     Complici spontanee le parole Vita scivolata in fondo al mondoTristezza 

      assopita tra le cigliaStanco 

      deliri delle noie s'arrampica tremantela morte seducentepiacere deludente

      i vuoti del silenzio fragileil sogno moribondo umileavanza nella mente 

      attendealle storie di chi sente

      il profumo di ogni tempoal momento l'esistenza coll'aria del mattinole 

      risposte rantolate

      bevuto in un momentovedova dell'essenzail sonno già vicinoa domande 

      trafficate

         trapassate le

      Ah i segreti Ah desideri Ah questi ingannichiarezze

      precipitano saziatinei sogni sparpagliati parlano di piacerisul domani

      col vino tracannati prestocol vino abbeverati mistero distratti dai saperi 

      fingonosoffiano incertezze

      svestiti lentamente la vita allo specchiola fine di ogni sognoin tal 

      frangente

      del mentre già impazientecoll'essere già vecchiorimorso del ritornobisogno 

      di carezze

         scolata la bottiglia 

      Folle RimpiantiSogniil senso che si impiglia

      appetito di allegria di ricordi andati viagiochi di vendetta le menzogne 

      senza frettarifugi di passione nell'ingenua canzoneil canto s'assottiglia

      coi fumi evaporate le immagini migratele umane sofferenze storte le 

      scadenzeringhiere delle vite le parole immaginate 

      dai richiami ormati sfuggite dalle immagini incantatetra le notti inondate 

      tentazioni le vite già traditele serate di gente di ubriacatedal buon vino

 stagioni dissetate 

      le morali più insperatedel presente più inquietedella vita più assetate 

      Porlo fino all'orlo Berlo senza imporlo tradisce nell'intento 

      bel gesto invitante il gusto dell'intornocolpevole dell'assenso 

      il bicchiere trabboccantebarcolla fino a giornogiocato dal talento

Benvenuti al sito MalavogliaPoche ore 

      di Massimo Spataro1999

      Le insistenze per un amoreRicordi ingannati

      desiderio che mentecurvati dal tempo

      solo per poche oreda un lamento storditi

       perduti in un momento

      Amori inconsueti  

      profumi di vitaTi cerco sempre nel dolore

      piaceri proibitiTi vivo ad ore

      tra le nuda ditaTra di noi

       Il gioco peggiore

      Ti cerco sempre nel dolore 

      Ti vivo ad ore 

      Tra di noi 

      Il gioco peggiore 

      Incontri segreti  

      scelte di tempo 

      rapporti spezzati  

      dall'attimo fuggente 

Benvenuti al sito MalavogliaLagnusìa 

      di Giuseppe Tamburello1999

      Quannu fa la matinata lu travagliu fa la misataAnchi si ha la stazza comu 

      un mo

      quannu lenti e pigli arre di stipenniu nun ci nnètu travagliu unni vo

      Quannu pigli e ietti fora la famiglia si scunsola 

      lu travagliu è sudura centumila piglia ad uraOgni iornu ti lamenti nun ti 

      vadi fari nenti

       t'addrivigli ad ura tarda nti na manu cià na scarda

      Anchi si ha la stazza comu un moe la scusa du lagnusu si nun ti susi fa un 

      pirtusu

      tu travagliu unni volu lagnusu è un travagliu m minni sbattu e mi la 

      squagliu

      la iurnata ta scuttari pi putirici campari Anchi si ha la stazza comu un 

mo

      piglia curriola e rina mettci anchi la cacinatu travagliu unni vo

      cu na subbia e na mazzola usa anchi na cazzolaora tu mi fa pena

      cu na pala e cimentu ci fa nasciri un cummentuora tu mi fa pena

       Anchi si ha la stazza comu un mo 

      tu travagliu unni vo 

      ora tu mi fa pena 

      ora tu mi fa pena 

      A la testa a lu sbarugliu cercatillu stu travagliu 

      nun po fari lu mantinutu porta intra un contributo 

      portaccillu pi davveri ca ci campi un annu interu 

      nun po fari lu strafalariu portacillu stu salariu

Benvenuti al sito MalavogliaFigli respinti 

      di Massimo Spataro1999

      File di uominiDistanze in silenzio

      senza un volto verità vagabonde 

      ridono per i miei per l'inerzia del senso

      sogni scomparsicolpevoli del ieri 

      tra i mille ingannirassegnati stranieri

      vivonoda morti vere assolti

      di vita che resta da viveretrascinano vita al mondo sparita

      niente da temere finché impazzano miti intorno costruiti

      non è finitatra le mani

      Madre ascolta canzoni già vuote

      figli respinti parole già spente

      senza unaraccontare il niente

      Madre che ascoltadalle noie ormai vinti

      sogni spezzatti da regole sospinti

      tradisconouomini più convinti

      le verità cancellate che non lasciano tracce

      da fogli mal scrittiche vivono strano

      ormai già parlano lingue che aspettano invano

      più chiareun volto più umano

